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COPPE: meno peggio del previsto le italiane 

Ancora fiato corto 
ma tutte in corsa 
Fa eccezione il Napoli (14 fallimentare) e fa 
rabbia la Juve che aveva la vittoria in pugno 

i<i 

'5 

Non proprio bene ma nean
che decisamente male. L'Im
patto del football Italiano con 
le Coppe Internazionali, trau
matico per U Napoli, ha fini-
to In fondo col soddisfare per 
un verso o per l'altro, le ri
manenti squadre impegnate 
In questo temutissimo avvio, 
specie la Fiorentina (30 in 
trasferta». 

Molto amaro in bocca è ri
masto per la verità alla Juve. 
considerati l'andamento e II 
rocambolesco risultato finale 
del match che l'ha opposta a 
Sofia ai campioni bulgari, ma 
poiché alla viglila, preda di 
fondati timori che le veniva
no dalla suu ancora molto 
scadente condizione atletica, 
avrebbe sicuramente ed In 
gran fretta sottoscritto quella 
onorevolissima sconfitta che 
ha. In effetti, subito sul cam
po, non le deve essere stato 
difficile, a botta ormai fredda, 
far buon viso al cattivo gioco. 
E' rimasto solo 11 rimpianto 
per quel che avrebbe potuto 
essere e non è stato, ma. In 
fondo, non può che battersi 11 
petto. Una partita tatticamen
te e tecnicamente dominata 
Infatti per tutto it primo tem
po e per buona parte del se
condo, una partita pratica
mente vinta in virtù di un 
football più che discreto che 
aveva abbondantemente legit
timato l'inatteso exploit e con
vinto anche il tipo più acceso 
di parte avversa, è stata ba
nalmente buttata al vento per 
una Impiegabile serie di con
comitanti errori, al quali non 
si possono trovare giustifica
zioni. O giustificazioni di una 
banalità evidente, quando pro
prio le si volesse con accani
mento cercare. 

La prima, e la più ovvia, è 
quella della squadra che, non 
ancora al meglio della condi
zione, non regge t 90", garan
tendo, al più, un'autonomia 
di 70'. Verissimo, la squadra 
sul finale è paurosamente 
crollata, e poiché I tempi di 
preparazione sono stati quelli 
stretti che sappiamo, respon
sabilità specifiche e dimoile 
addossarne, se non all'orga
nizzazione In generale del no
stro calcio incapace di ade
guarsi alle esigenze, alla pspA" 
si e alle date del football eu
ropeo. 

Ma, a parte 11 fatto che>| 
questa Juve di Sofia la partf- ' 
ta ha incominciato a perder
la proprio nel periodo del suo 
maggior splendore (lo scorcio 
finale del primo tempo e quel
lo Iniziale del secondo), quan
do cioè ha fallito in modo 
pacchiano per ben tre volte, e 
ripetiamo tre volte, l'occasio
ne di garantirsi abbondante 
tranquillità prima e assoluta 
sicurezza poi, dovrebbe essere 
chiaro che il pauroso smarrì-
mento degli ultimi 10'. la col
lettiva Imbarcata. Il gratuito 
Invito a nozze per avversari 
che avevano forse in cuor lo
ro già rinunciato alle grosse 
ambizioni, non può essere a 
questo punto addebitato con 
semplicistica, e colposa, faci
loneria alla sola stanchezza. 

Parola, chiamato in causa 
per le generiche colpe che si 
possono addebitare alla pan
china, restringe la questione, 
che non andrebbe Invece ri
stretta, molteplici potendo es
sere le mansioni del « mister » 
lungo tutto l'arco del match, 
al solo particolare del cambi, 
e alla loro scelta. Dice, l'alle
natore, che a poco sarebbe 
servito sostituire prima l'or
mai esausto Anastasl. Un gio
catore ha bisogno di molto 
tempo, e II pur espertissimo 
Altaflnl lo dimostra, prima di 
entrare nel particolare clima 
di un match, e di un match 
di quel tipo, prima di connet
tere, prima Insomma di ren
dersi utile, Il rischio, dice an
cora Parola, non vale dunque 
la candela. Il ragionamento 
potrebbe anche non fare una 
grinza, ma gli si può sempre 
opporre (pur confortati, am
mettiamo, dal senno di poi) 
che niente vietava, considera
ti i fatti e la piena consape
volezza delle deficienze atleti
che della compagine, di cam
biare un uomo In apertura di 
ripresa, e magari un altro su
bito dopo (non era soltanto 
Anastast. Infatti, a non reg
gersi più In piedi). 

Non entriamo a questo pun
to nelle polemiche di chi 
avrebbe voluto Spinosi invece 
di Altafinl in quegli ultimi 
fatali 8', perché ci dicono che 
Spinosi sia attualmente l'om
bra di se stesso, e perché con 
José, Parola aveva l'orse inte
so servirsi dell'uomo capace 
di congelare la palla e di me
nare, come si dice. Il can per 
l'ala, ma é assolutamente cer
to che, da qualunque parte la 
si veda, la panchina non ha 
davvero brillato net caso spe
cifico per sagacia e tempesti
vità. Comunque adesso é già 
tempo di «ritorno»- una bel
la prova e una vittoria roton
da a Torino manderanno giù 
l'amaro rimasto nel gozzo a 
Sotia, e tornerà il sorriso. An
che sulle labbra del buon Pa
rola. 

Difficile Invece che il sorrl. 
so torni a Napoli, La squadra 
di Vinicio 6 letteralmente 
crollata a Mosca a conferma 
della sua congenita Idiosincra
sia per le partite esterne e a 
conterma. considerato che an
che gli azzurri partenopei, co
me 1 bianconeri e rome I pur 
vittoriosi glallorossi della Ro
ma si sono sciolti come neve 
al sole nelle ultime battute 
della gara, del generale di
sagio con cui le nostre squa
dre (compresa la Lazio, scon 
tu ta di misura ad Odessa), a 
rodaggio non ultimato, afll'on
tano questo primo turno in 
coppa. Ormai dovrebbe essere 
lampante: tino a quando i c i 
yoccia del nostro football non 

decideranno di rivedere l'inte
ra organizzazione dell'attivi
tà e del relativi calendari, 
certe magre saranno, purtrop
po, inevitabili. Non ci vorreb. 
be molto In fondo. Soltanto 
buonsenso. E che sia proprio 
cosi dlflicile. m questo caoti
co mondo della pedata, lar 
ricorso al buonsenso? 

Se 11 compito del Napoli ap
pare quasi disperato per le 
squadre romane le partite di 
ritorno non dovrebbero risul 
tare proibitive ai fini di uria 
qualificazione. La Roma a 
quanto hanno l'atto vedere In 
tema di tattica di gioco 1 bul
gari del Dunav allrontano 
uria trasferta con una certa 
tranquillità avendo messo a 
segno due reti e tenuto con

to che I loro avversari non 
dispongono di un attacco 
« prolifico » 

Più difficile sarà per la La
zio che dovrà rimontare il 
goal subito ad Odessa. Ma 
gli ex compionl italiani sul 
terreno amico sono In grado 
d: lornlre una prestazione ad 
alto livello sempre che rie
scano a recuperare Re Cec-
coni e a « rodare » il golea
dor Chlnaglia ancora a cor
to di preparazione. Il Milan 
dopo 11 pari con l'Everton 
sulla carta non dovrebbe a-
vere problemi a qualificarsi 
a meno che tali problemi 
non nascano da questioni le
gate alla nuova gestione. 

Bruno Paniera 

Aperti ieri i Giochi mondiali universitari 

A Fava i 10.000 m. 
Bottiglieri-record 

Alla Nigr ineva (lungo), alla Andrei ( 3000 metri) , alla Stojanova 

(peso) ed a Dolegiewicz (peso) gli altri titoli della giornata 

Renato Dionisl. con voce 
alta e lermu, legge il giura-
mento degli atleti. «Giuria
mo di partecipare con lealtà 
e generosità ai Giochi mon
diali universitari di atletica 
leggera nel rispetto delle nor
me stabilite per la gloria 
dello sport goliardico e per 
l'onore del nostro paese ». 1 
Giochi universitari di alle 
tica sono a pert i. Pri ma 
erano stilate le squadre, Al
geria in testa e Italia por 
ultima, accompagnate dalla 
musica gradevole della ban
da del carabinieri. Prima an
cora, in mattinata, c'erano 
stati degli «assaggi» col lungo 
femminile i qualificazioni i, 
alcune prove del decathlon i 
e le batterie del lfitw con Lui
gi Zarcone e Giulio Riga a 
sudarsi l'Ingresso in finale. 
Il siciliano si piazza quinto 
e per un Filo soprnvvan/a il 
francese Tellier mentre per 

Riga (quarto) è pm Incile. 
Finale per entrambi, comun
que. 

Ma la prima giornata di 
gare ci hit dulo ben altre 
soddisfazioni Un magnifico 
PYanco Fava ha trionfato nei 
1 Orni la dopo una corsa co
raggiosa tutta di testa da
vanti t a quel romeno Ilie 
Florolù che avevamo visto 
vincere nelle quattro prece
denti gare disputate in Ita
lia (5 mila e 10 mila nel qua
drangolare con azzurri, spa
gnoli e cinesi e nella semi
finale di Coppa Europa a 
Tonno). La gara del ciocia
ro va narrata subito, Si for
ma un gruppo di 5 atleti : 
Fava, Florolu, l'Inglese Jim 
Brown. lo Jugoslavo Dusan 
Janici|evic e il ceco Peter 
Suchan. Si va avanti cosi 
fino a metà corsa. Poi si ro 
meno e l'azzurro cominciano 

Il dott. Fulvio giudica da Nazionale il giocatore viola 

Bernardini: «Caso è bravo ma 
deve imparare a tenere il ruolo 

Mazzola e Rivera giubilati definitivamente - Contro la Finlandia una squadra d'attacco - L'unico 

dubbio è rappresentato dall'ala destra: Causio o Morirli? - Martedì raduno azzurro a Coverciano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 18. 

La vittoria riportata dalla 
Fiorentina ad Istanbul con
tro l turchi del Beslktas, nel
la prima gara del sedicesimi 
di finale della Coppa delle 
Coppe anche se ha avuto il 
potere di esaltare I circa 400 
tifosi al seguito non ha per 
niente Illuso l'allenatore Car
lo Mazzoni; il quale oggi, a 
distanza di poche ore, rive
dendo le rasi più salienti 
dell'Incontro, ha riconosciuto 
che la Fiorentina ha fatto del 
buoni progressi ma ha an-

'Che ammesso che II Beslktas 
dopo la prima mezz'ora ha 
denunciato numerose caren
ze. 

Come abbiamo già riportato, 
ad Istanbul era presente il 
responsabile delle squadre az
zurre Bernardini, 11 quale alla 
fine della gara ha dato il 

seguente giudizio sulla Fio
rentina : « Dopo aver sofferto 
per I reiterati attacchi por
tati dai turchi nella prima 
parte dell'incontro la squa
dra non appena Merlo, Gue
rini, Antoqnoni hanno trova-

Respìnto il reclamo 
dell'Alessandria 

La CAF conferma: 

il Brindisi in « B » 
La CAF (Commimona d'appal

lo foderala) ha respinto 11 ra-
clamo dall 'Alessandria avverso al 
proscioglimento del Brindisi dalla 
accusa di i l lecito sport ivo. 

Pertanto il Brindisi resta In 
• B » e il campionato di « C » si 
svolgerà regolarmente secondo i 
gironi programmati. 

to la giusta posizione si è 
mossa con maggiore coordi
namento e sono arrivati an
che i gol e le bel/e azioni. 
St è vitto perà che la Fio
rentina attuale è al 6*0-70 per 
cento della condizione e che. 
quindi, dovrebbe esplodere nel 
corso del campionato. Inoltre 
mi è piaciuta la prova of
ferta da Caso non solo per 
le due reti ma per la gran 
mole di lavoro svolto ». 

— A proposito di Caso non 
potrebbe essere la pedina 
adatta per la nazionale mag
giorenne, cioè l'ala destra? 

« Una volta l'ho definito ti 
"piccolo Julinho" per il suo 
modo di giocare, però Caso 
è troppo esuberante, gira per 
tutto il campo, non è molto 
disciplinato. Se il giovanotto 
riuscisse a controllarsi, a gio
care solo sulla fascia destra 
del campo, non solo potreb-

Buricchi e Giagnoni: piccola soddisfazione prima di lasciare 

«Questo Milan in liquidazione 
è ancora una squadra die vale» 
Dalla nostra redazione 

M I L A N O , t a 
« Eccoci qui . Adesso vediamo 

coso tucecdora ». Lo dice i l M i -
ton al r i torno in Ital ia, ed o una 
voce corale Ieri sera lo squadra 
ho tat to il suo dovere al « Goodi . 
son • di Liverpool impattando 
(0-0) con l'Everrò... 

Giognom ho tatto scendere i l 
Mi lan tormato « bunker », il M i 
lan del catenaccio alla Rocco, per 
ironia dello sorte, Una bolo pun
ti cine, minuscola In me-tio al 
Seargoant, 01 Pearson, ai Konyon; 
ed una mtindna di centrocampi
sti per lare lo zero a zero. Que
sta mondno ho sudato, ha suda
to molto; ma del resto Benetti • 
Sola sono o non sono i più 
adatti a fronteugiare un centro
campo inglese? tn difesa 11 Mlton 
ha picchiato sodo. Zecchini non 
ho risparmiato Smallman, e Bet 
si c Incollato a Latchford temo 
dargl i tregua. Ou»sti inglesi, quan
do giocano tra loro, tonno sem
pre uno yrossa impressione. Per 
questo sio Giognom che Trapot-
toni li temevano maledettamente. 
Ma tre loro si marcano e zona, 
e le cose cambiano quando arriva
no i catenacci ari al l ' i tal iano. In 
questo senso. l 'Everton ha perse 
no deluso Doluto noia l t r i , e so
prat tut to il suo pubblico. 

Questo, per quanto riguarda ia 
partita Cd o lo partita che ri lan
cio >n pratico un Mitan g i i spac
ciato in partenza Poi c'u 11 resto, 
che non o stoto ovviamente can
cellato dall 'entusiasmo. 

Gio'jnom ha gli occhi assonna
t i , Ci siamo al iat i tut t i presto, 
anche senio tare le ore picco
lo in testegglamenti, che in que
l l o coso hanno poco senso Nel 
piccolo ooropurlo di Liverpool 
Gmynonì inizia il suo commen
to, che seguirò poi a bordo del 
KLM- « Abbiamo dimostralo che 
questa «quadra è u n * squadra se
ria. Pensate a quello che avreb
be potuto dare t oma tut to quel
lo che le è successo attorno ». 
Proci sa la sua posinone « Certo 
che andrò a Catanzaro. Ho dei 
doveri vorto 11 Mi lan , soprattut to 
verso 1 giocatori , l o saluterò tu t t i 
non appena Butlcchi mi dira che 
non e più i l presidente del M i 
lan ». 

La cosa, come abbiamo gì<i pre-
Ci-.ato. necessito di un suo « i te r . . 
I l p r imo passo del quale e la 
convocazione del Consiglio d 'Am
en ini str azione prevista per lune
di allo 18 La partita di Cotan-
2oro o domenica, per quanto or
mai platonico ai t in i della Coppa 
Ital ia. Per cui e dif f ic i le che Roc
co — ovventolo nelle sue d.chio-
rezioni — ne possa prendere su
bito possesso 

Buticchi sull 'aereo ringrazia il 
comandante ere introverso l'al-
toparlonto gli lo i suoi compli
menti , « Sono contento per la 
squadra. C uno aquadra, non di
mentichiamolo, che In cinque mesi 
ha por»© solo una part i ta ufllcla* 
le, con la Fiorentina e batta. Co
munque adesso la lasceremo In 
buone mani ». Il tocco ironico non 
quas'a Non fosse stato costret
to dicjh evenl i , Buticchi avrebbe 
tenuto segreta la sua Capitola-
yione finche la partito di Li ver-
pool non (osse f ini to t ncoht-over-
trbi l i to della stona, può darsi che 
seiua sapete di essere stati ven

du t i , quel l i che Milo ad oggi sono 
stati dei brocchi non avrebbero 
dato una prova d'orgogl io, come 
hanno tat to. 

Tra 1 giocatori non ci si sbi
lancia, Adesso che si e aperto 
uno spiraglio verso la qualif ico-
zione di Coppo, uno qualificazio
ne mei sperata, cercano di tener
si buoni lo « stal i » che li gui
derò probabilmente ol tre, Solo 
qualcuno, senza nomi, dice in ton
do una verità che lo scoglio più 
duto era questo, e se lo si pas
sera, so si andrà eventi. Il me
n to alla l ine sarà d i qualcun 
altro 

Tropattonì smentisce decisomen-
to uno frase incriminato (« l o non ' 
atarò al Mi lan a t irare la vola. | 
ta a nessuno ») e si dichiara un < 
dipendente che ha sempre fot- ' 

to i l suo dovere: a Adesso ve
dremo un po ' di spiegarci con 
Rocco, sa e come s'intende usu
f ru i re ancora del mio lavoro ». 

Bonetti ponsa al suo ginocchio 
mol ondato nello scontro ch'e co
stato l'espulsione di Bernard Lun
go, è il muso di Celioni, rimasto 
in [.anchina ed escluso dalle po
ro l ì di elogio Gli a l t r i , più o 
meno, offendono gli eventi Gia
gnoni pure, però Convoca por oo-
mattina o Mi lanel lo chi non na 
giocato Ieri sera1 « Hanno biso
gno di muoversi subi to, se no 
t i bloccano e vanno luo r i (orma »• 

« Ma ha voglia ancoro di lavo> 
rare? » 

« Certo, però si sia male, t i 
sta male... ». 

Gian Maria Madel la 

Bastaad: la polizia protegge 
i tennisti cileni di « Davis » 

BASTAAD. 18. 
Un cordono di «uenll In borghoso profonde lo ro.ldonzo della »c|undrn 

c i l en i d i Coppa Davis o BastaarJ, ovo i sudamericani incontrano da 
domani a domenica, la nazionale svedoso in semillnalo intorzone. Ol i rò 
1300 pol iz iot t i sono slat i mobi l i tat i dalle autori tà svodosl e hanno 
preso posizione nel piccolo centro balnonre dol sud, con i l compito di 
Impedire a eventuali dimostrant i d i avvicinarsi troppo alla vi l la ove 
allouyano i cileni e al lo stadio tennist ico. Domani Anderson incontrerà 
Fi l lo l o Bory si batterà con Cornejo. 

be essere il titolare del ruolo 
ma avrebbe maggiori occa
sioni per realizzare dei gol, 
mito che siamo di fronte ad 
un giocatore astuto e furbo 
oltre che abile net palleggio ». 

— Quindi niente Caso con
tro In Finlandia a Roma ma 
con Causio ala destra? — gli 
abbiamo chiesto. 

« Causio m Inghilterra for
nì la prestazione più bella 
della sua carriera ma ogni 
volta che viene convocato 
non riesce più ad esprimersi 
al meglio. Peccato perchè sia
mo di fronte ad un giocatore 
di livello ma anche ad un 
grande indisciplinato. Sicura
mente sarà convocato, come 
del retto saranno convocati 
tutti coloro che si ritrovaro
no la settimana scorsa a Co
verciano per la partita di 
allenamento contro gli sviz
zeri del Basilea. Per quanto 
riguarda la formazione non 

.sono in giudo di dire niente: 
lunedì mattina ascolterò le 
relazioni di Bearzol /che ha 
assistito a CSKA-Juventus). 
di Vicini (che ha seguito il 
Milan a Lwerpoolì e subito 
dopo prenderemo una deci
sione. 

« Comunque l'unico dubbio 
riguarda l'estrema destra fra 
Causio e Morini, il quale mi 
potrebbe diventare interessan
te in occasione della trasfer
ta in Polonia. Contro i fin
landesi dobbiamo cercare di 
giocare una partita di attac
co, tentare altre vie rispetto 
a quanto ci offre il campio
nato anche se siamo più che 

, coscienti che battere questa 
] strada è abbastanza pencolo-
' so Ma pur avendo tale ttra-

da puntato su un gran nu
mero di giovani ta cosa po
trebbe essere fattibile. 

« Già che siamo entrati nel
l'argomento — ha continuato 
Il responsabile delle squadre 
azzurre — voglio nuovamente 
tottolmeure che nonostante 
gli attacchi da parte di al
cuni giornali i quali vorreb
bero condizionarmi, farmi far 
giocare Mazzola o Rtvera non 
appena il rossonero tornerà 

I in campo, ripeto che il nostro 
! programma e diverso: prò-
| gromma, sottolineo, che ro-
I aliamo portare avanti e che 
I è impostato sui mondiali del 

1978» 
Bernardini ha ricordato che 

Kll azzurri si raduneranno 
I martedì a Coverciano. che il 
j Riorno successivo glocheraiv 
i no una pari Ita di allenameli-
| to contro una rappresentati-

va nnzionale tuniores e che 
Rlovcdl la comitiva azzurra 

' si traslerirà a Roma In at-
\ tesa di incontrare l finlandesi 

Loris Ciullini 

a darsi il cambio e I muta
menti di ritmo che ne deri
vano sRretolano 11 quintetto. 
Fava e Florolu restano soli 
mentre Suehan appare « cot
to » e Brown sembra inten
zionato a prender flato. Al
l'ottavo chilometro Franco, vi
sto che 11 cuore ballerino 
non Rll cren problemi, e con
scio che allo sprint il ro
meno lo farebbe secco, au
menta l'andatura. E llie si 
stacca: un palo di metri. 5. 
10. 20. 50. La corsa è finita. 
Fava in un coro assordan
te di grida e di applausi va 
a chiudere con uno splendi
do successo la sua bella sta-
Rione. I tempi: Fava 28"37"92; 
Florolu (attaccato sul finire 
dall'InRlesei 28'43"40. Brown 
29W54. E passiamo a Pie
tro Mennea. Il pugliese ave
va dichiarato che avrebbe 
corso solo l 100 perchè non 
se la sentiva di sobbarcarsi 
la stressante sequela di tur
ni eliminatori. E cosi Primo 
Nebìolo ha messo su un bel 
successo diplomatico riuscen
do a far sparire le semifinali 
del 100. Le batterle da 6 so
no state ridotte a 4 con i 
primi due direttamente In 
finale. Alcuni colleglli france
si non erano molto convinti 
dell'operazione anche perchè 
le 4 serie han finito oer ri
velarsi poco equilibrate. Il 
sovietico Silov, per fare un 
esempio, temo nella prima 
batterla è stato eliminato. E 
Silov era I] campione uscen
te Mennea, In completa te
nuta bianca e col numero 
588 sulla maglia, parte I cor
sia 5) in legRero ritardo ma 
dopo 10 metri è già davanti 
a tutti . La progressione è 
splendida ma non c'è nessu
na ragione di mettercela tut
ta e Pietro finisce frenan
do. Il crono è un discreto 
10"41 centesimi U0"2 10 se II 
rilevamento fosse stato ma
nuale!, Ma vale anche di 
più perchè va tenuto conto 
del fatto che gli atleti han 
RareRgiato in una calura tor
rida 

Ed eccovi la breve narra
zione di quanto altro è ac
caduto. Il magnifico Gaudea
mus Iflltur, l'inno del goni lar
di sportivi di tutto il mon
do, ha salutato quale prima 
vincitrice di questa edizione 
dei Giochi la bulgara Ele
na Stoyanova che. con un 
lancio di 18.99 azzeccato al 
primo tentativo, ha conqui
stato la medaRlla d'oro de! 
getto del peso. Alle sue spal
le la romena Michael» Lo-
ghln (18,211 e la sovietica 
Rima Makauskalte 18.06). 

Il secondo titolo della gior
nata ha premiato la ceco
slovacca Jarmlla Nlgrlnova 
che con un notevole balzo 
di 6.48 ha vinto II titolo del 
salto. Dietro la boema argen 
to e bronzo a due romene. 
Dorina Catlneanu i8.34i e 
Allna Gherghlu (0,32). I 3 
mila femminili non sono sfug
giti alla romena Natalia An
drei che l'ha spuntata allo 
sprint (8'54"09i sulla cana
dese Thelma Wrlght i8'54"94i. 
La siciliana Margherita Gar
gano e ta romana Silvana 
Cruciato non sono sopravvis
sute al ritmo Imposto alla 
gara dalla Andrei e dalla 
Wrlght e hanno dovuto con
tentarsi del sesto posto e ri
spettivamente dell'ottavo, 

Magnifica corsa della ge
novese Rita Bottiglieri nel
la seconda batterla dei 400 
Rita ha risucchiato in retti
filo la Jugoslava Jel'ca Pav-
llcic per vincere in 53"51, re
cord Italiano elettrico. Due 
sole serie per le ragazze-
sprint. Mona Lisa Purslainen 
la prima batterla in 11"45. 
è una saetta bionda e vince. 
Cecilia Molinarl piccola, gra
ziosa e rotondetta le rotola 
appresso contentandosi della 
terza piazza (ll"89i e del 
posto In finale. Nell'altra se
rie nessun problema per la 
sovietica Ludmila Maslakova. 
prima In 11"40, La Riornata 
è chiusa dal peso maschile, 
vinto dal canadese Bishop Do-
leRlewlcz con 19.45 e dalle 
semifinali del 400 plani. Qui 
si è visto un ottimo Roger 
Jonkins. fratello del più ce 
lebre David ri pubblico: 13 
mila coraggiosi a sfidare una 
canicola da Ferragosto. 

Remo Musumeci 

Stasera a Milano affronta Mohatar pensando a De Oliveira 

Castellini punta in alto 
La sfido oriunda potrebbe ov- I 

ve ron i , un giorno, se immayors 
ed impresari nostri di putii loto ci I 
sopranno tare Branchi ni sostiene ! 
che il suo Rocky Mat t io l i e il mi- ( 
«iliore degli or iundi visti in azione ( 
a Mi lano la scorsa stagiono, Gli 
a!tn entrar, nel rum del « Palaz
zotto » sono stat, V i lo Antuolcr-
ino, Tony Ltcota, Donato Podua-
no e Do m Monaco. 11 manager 
Bronch ni può molar i aver ragione. 
Il suo coltelo Rocco Agostino 
ribatte che quando i ci end am
brosiani avranno, stasera, visto 
il !>uo Miguoi Ancjel Castellini cam
beranno idea 

Neppure il procuratore cjenovese 
ho torto Rocky Matt io l i i l duro 
• hcjhtcr • di Rocca Teatina. Chie-

t i , lo scorso aprile noi i Melbour
ne festival hall » distrusse m 5 
'^pietosi assalti Billy Backup, una 

roccia, un antico campione del 
mondo por i • weltcrs » mentre 
p<u tordi , proprio a Mi lano, fol
goro l'amor, cono Chris Fernandez 
e costi une olla sconfitta, sia pu
re ai punt i , il marocchino Mimoun 
Mohotar sfuggente, infaticabile e 
da'le reazioni improvvise. Di re
cento sempre a Melbourne, Rocky 
ha l iquidato n 9 « rounds • il 
canadese Fernond Marcotte g,o co-
r «ceo avversario del l ' nv i ' to EIJ-
sho Obcd, la stollo coroib ca dei 
Dundee, per ri campionato del 

nord-America doLe i 154 libbre -. 
Elishn Obdcd v.nsc n undici as
sai). 

Rocky Mat t io l i dovrebbe r,en
trare nei r mj del • PaltK/etlo » il 
prossimo 10 Ottobre davanti al 
venezuelano Lu<s Lara Acosta e il 
« light », secoiido l ' impresario Ta
na, potrebbe essere una som lilia
le pai il t i tolo mond alo dei * wol-
ters » L'idea e sugycsttvo. la rcol- I 
io appare d verso Luis Lara Aco 
sta Vincitore dol pò. t or icario Anyel 
« Cholo - Cs.Jiida. nella r vincita 
venne bat lu lo in 10 ripreso dol 
nuo/o campione mondiale WBA 
dei « welters » 

L'a.tro campione n cai co <, 
eh,ama, come sopcle. Jose Napo-
les. Il successo su Eipoda proiet
to Lara Acosla al 10 posto n?llo 
graduatoria di •> The ring », lasci-
colo di luglio, la sconti Ito lo luce 
scomparire dalla prestigiosa clas-
fcil.ca mentre •< Qox,ng i l luslrc 
ted » di agosto !o ha collocato al 
38. posto 

Ad ogn modo Luis Lara Aco
sta, con il suo stile poco orto
dosso, sarà un esame severo per 
Rocky Mott .ol i che punta alla 
• cintura • mondiale ma verso 
Eipoda Al peso delle 147 l ib
bre, cioo come .r welters ». Rocky 
s, trova bene ma <irùdo I I i :o 
esuberBiito «• possente Tutlov a ni 
hm to delle 154 libbre potrebbe 

lendere ancora d, più 
Teoricamente - medio junior », 

quindi un 154 libbre, ma peso 
medio naturale, e il piotense Mi 
guel Ange] Costei! m che questo 
sera sai a presentato alla lol la del 
'< Palozzctlo * milcncso opposto al 
popolare da noi, Mnnoun Mo h a-
t j r Oltre :hc nello battaglia con 
Ma i ! oh, il marocchino si lece ap
prezzale scotìiiggendo Lue ano Bor-
-acc a, Edd e Blay e Germano Val-
secchi duo va le A l to , tlo**, bile, 
agi. e e musco, oso, M.yuel Angel 
s. pi esenta bone 

Ouasi b ondo, testa piccola e 
folta chioma, uno sguardo mobi
le o bruciante, questo oi iundo 
ho de probiom morali a u che l i 
sc i o tecn ci Nato o Santa Rosa 
La Pampo, 23 anni addietro, do
tato di una bo*e elegante e lapida 
capace di sfo-r j re un « hook » si
ri, Siro ime .diale e un destro lu l -
mmanto, Miguel Angel Castellini 
secondo t programmi di T i to Lee-
toure, il « boss - argentino, pote
vo diventare il successore di Moti-
jon sulla vette mondiale dei medi. 
Invoco qualcosa deve essersi incep
pato in Miguel Angel che cerca 
adesso, neh a lor ro de suo. geni
tori e avi, lo slrada giusto, il suc
cesso del mit i /o 

Aveva g a tentalo nel 1974 
qu,indo n Montecarlo si c e Cor-
-os Sell imi *d * Roma supero Roy 

Me Mil lan di Toledo, Ohio, poi se 
ne lorno a caso II campo d'al
ien anionio d, Rocco Agostino gli 
sembrava t ioppo ini lesi ibi l inoni e 
duro, ora o Canossa gonfio di 
buoni proposi! . Il manager Rocco 
Agoslmo g ura che questo rogozzo, 
ancoro iiisiCuro, un giorno diven
terà il campione mondiole delle 
154 libbre t il promoter Rodollo 
Sobboll i i , e y o pronto per ingog-
g are il bras hano Miguel de Oli
ve ra, il t loioto del WBC. quindi 
la si da oriunda Ira Rocky Mat-
hol e Miguel Anyel Costf l l in , po
trebbe svilupparsi si h mite dei 
« med jumoi » e mayan por il 
campionato Ma pr ma Miguel An
gel deve superare l'esame di quo 
sta sera, vi» nord i, con lo scorbu
tico Mohotar iella « primo » delta 
nuovo stogionc ambrosiana dei pu
tì.li Organizza lo «Canguro sport», 
Sabbotmi, Renzo Spagnoli e Mono 
Croce propongono inoltre uno scon
t ro Ira l'oscendente Jose Luis Du
ron e il veterano Domenico Tibena 
pure lui inedito, inoltre un altro 
Ira Clio Bcttmzoli e Salvatore Rus
so, due promesse dei nostri pen 
« medi ». E' un cartellone stuzzi-
conte, lo nuovo stagione pugilisti
ca milanese inizio bene e potrebbe 
nsul lnre ancora migliore dell 'ut-
l ima 

Giuseppe Signori 

Folte delegazioni sono giunte a Firenze da tutta l'Europa 

Gli emigrati al Festival 
Un posto preciso nella lotta per risolvere i problemi del Paese 
Il vivace dibattito sui temi dell'emigrazione e dell'occupazione 

« Un stillilo che è parti
colarmente affettuoso per i 
lavoratori Italiani costretti 
dall'emigrazione, oggi, a vi
vere con incertezze dram
matiche le conseguenze del
la crisi che colpisce tutti 
i Paesi capitalistici »; que
ste parole, con )e quali 11 
compugno Berlinguer ha ini
ziato il .suo discorso all'im
mensa folla che domenica 
scorsa copriva lo stermina
to spazio alle Cascine, espri
mono non soltanto affetto 
e fraterna solidarietà, ma 
anche sincera preoccupazio
ne dei comunisti italiani 
per le sorti dei nostri lavo
ratori all'estero in questi 
momenti di grave crisi che 
li vede tra 1 più colpiti e, 
oggi, ancor più discrimina
ti. Sei mesi sono trascorsi 
dalla fine della Conferenza 
nazionale dell'emigrazione 
e il governo non ha ancora 
mantenuto gli impegni as
sunti; e nel frattempo mi
gliaia e migliaia di emigra
ti sono stati licenziati e co
stretti a ritornare come di
soccupati. In questa dram
matica situazione, la parte
cipazione al Festival del
l'Unità di folte e importan
ti delegazioni di nostri lavo
ratori dalla Svizzera, dalla 
Germania, dal Lussembur
go e da altri Paesi dell'Eu
ropa testimonia del raffor
zamento dei legami con il 
part ito che si e sempre 
hattuto per difendere i lo
ro interessi e la volontà di 
lottare con 1 lavoratori ita
liani perchè le cose in Ita
lia cambino veramente. 

Ma quella che essi han
no offerto al fiorentini e al
la centinaia di migliala di 
lavoratori dì altre regioni 
accorsi al grande appunta
mento di Firenze, non è la 
vecchia e nota immagine 
dell'emigrato che disperato 
e sconsolato varca le no
stre frontiere: l'incontenibi
le corteo del Festival dol-
VUnità era aperto da uo
mini, donne e soprattutto 
giovani e ragazze che pie
ni di orgoglio e di dignità 
si conquistano un proprio 
posto nella lotta per la so
luzione dei problemi del 
Paese. E commovente è sta
to l'abbraccio con cui la po
polazione fiorentina li acco
glieva. Quanti uomini e 
donne abbiamo visto asciu 
garsi le lacrime nell'ap-
plaudire al loro passaggio: 
sentivano che questi giova
ni, queste ragazze cresciu
ti all'estero o emigrati non 
ancora diciottenni hanno 
compiuto anche duemila chi
lometri in treno o in pull
man per essere 11 con loro, 
attorno al granfle partito 
dei lavoratori italiani. An
che questo ha confermato la 
giustezza delle parole del 
compagno Berlinguer allor
ché affermava che l'arma 
più vera e più polente con 
cu* noi comunisti italiani 
combattiamo IH nostra bat
taglia sta nel far leva nel
le grandi qualità del popo
lo italiano e metterle al ser
vizio di tutti per far usci
re il Paese dalla crisi. 

Il problema dell'emigra
zione non è però emerso 
soltanto dal corteo e dal
la volontà, espressa dai gio
vani accorsi a Firenze da 
tutu l'Italia, di non finire 
ad ingrossare l'esercito de-
gì' emigrati. Esso e stato 
posto in luce ed esami
nato appassionatamente in 
un vivace dibattito svol
tosi sabato sera nel cine-
teatro della FGCI. E' stato 
un dibattito che ha permes
so di cogliere la saldatura 
che deve stabilirsi nella lot-
tB degli emigrati con quella 
dei lavoratori occupai i e 
disoccupati in Italia. E an
cora una volta emergeva il 
grande tema dell'occupazio
ne. Aperto dal compagno 
Pelliccia, il dibattito è sta
to introdotto dai compagni 
Giuliano Pajet t a responsa
bile della se/ione Emigra
zione, Pm La Torre respon
sabile della sezione Meri
dionale del PCI, Nicola Ca
dice responsabile della se
zione Meridionale del PSI, 
Nando Morra segretario del 
CR campano della CGIL 
e dalla compagna Bianca 
Bracci Torsi della sezione 
Femminile del PCI. Una in
troduzione cosi articolata 
ha permesso di inquadrare 
ì temi dell'emigrazione e 
dell'occupazione nel conte
sto del momento politico 
del nostro Paese e delle 
grandi lotte per la riconver
sione e ristrutturazione del
l'economia. Ciò ha eviden
temente favorito gli inter
venti del pubblico- più di 
venti persone, emigrati e 
no, hanno preso la parola 
per dare alle esposizioni 
la concretezza delle loro *»• 
sperienze direi* e <• dei 
drammi reali deyli fin:;"a 
11 e delle popolazioni del 
Sud. 

Grande spazio ha avutu 
il discorso sulle Regioni e 
il ruolo che devono assol
vere per una svolta nella 
politica economica, la lotta 
per l'occupazione e lo svi
luppo del Mezzogiorno. Mol
to opportunamente e venu
to in seguito l'intervento 
del compagno Cianca, presi
dente della FILEF, il quale. 
tra l'altro, ha annunciato 
come la sua associazione, 
assieme all'Istituto Santi, 
ha organizzato un convegno 
con all'ordine del giorno il 
tfma « Emigrazione, crisi e-
conomica in Italia e in Eu
ropa, politica delle Regioni 
e degb Enti locali ». Il con
vegno si terrà a Perugia 

Sollecitata la 

ratifica dell'accordo 

per i frontalieri 
Il PCI si e espresso per 

una sollecita entrata m vi
gore dell'accordo italo elve
tico sull'imposta dei fronta
lieri che prevede il rimbor
so ai comuni di residenza 
di una quota delle impo
ste pagate dai nostri fron
talieri in Svizzera. Si sa 
che, dopo la firma dell'ac
cordo, influenti circoli sviz
zeri Btanno esercitando una 
forte pressione per impedì 
re che il Parlamento fede
rale ratifìci l'accordo. Da 
parte italiana questo impe 
gno è già stato mantenuto. 
Il gruppo comunista al Se
nato ha rivolto una interro
gazione al ministro degli 
Estori per sollecitarlo ad 
effettuare 1 passi necessari 
al fine di garantire l'effet
tiva entrata In vigore del
l'accordo e per ottenere il 
superamento degli ostacoli 
frapposti da parte svizzera 
alla ratifica dell'accordo me
desimo. 

l'il e il li! ut tot "re e \edra 
la partecipazione di orca 
300 delegati dall'estero e 
dall'interno. Il discorso è 
aperto e nella grande ver
tenza tra governo e impren
ditori da una parte e i la
voratori e le organizzazioni 
dall'altra, un proprio peso 
vogliono esercitarlo anche 
gli emigrati. 

Il valore di questa pre
senza, che deve farsi sem
pre pm consapevole e im 
mediata, e stato sottolinea
to dal compagno Pietro 
Conti, membro della Dire
zione del partito e presi 
dente della Regione Um
bria, intervenuto per con
cludere l'animato dibattito. 
Anche gli emigrati, egli ha 
detto, e lo hanno dimostra
to il 15 giugno venendo nu
merosi in Italia a votare, 
vogliono partecipare, esse
re con gli altri a decide
re sulle cose che li riguar
dano. Per cui le Regioni de
vono promuovere la parte 
cipazione de«h emigrati. La 
Regione umbra — ha det 
to il compagno Conti — 
che già ha una ricca espe 
nenza m mento essendo 
la prima Regione che si e 
data una leg^e sui problemi 
degli emigrati, sente oggi 
che occorre andHre avanti. 
Anche le Consulte dell'emi
grazione, costituitesi in un 
certo numero di Regioni, 
devono essere aggiornate 
per rendere più effettiva 
questa partecipazione, affin
chè nel legame tra le lot
te degli emigrati per la di
fesa dei loro diritti e quel
la dei lavoratori italiani in 
patria non ci sia soluzio
ne di continuità: gli uni e 
gli altri uniti, come ha di
mostrato la grande parteci
pazione a questo Festival 
àeìVb'mtà, per una comu
ne battaglia, quella ribadi
ta dal compagno Berlinguer, 
che serva a far uscire l'Ita
lia dalla crisi e andare avan
ti sulla via del progresso 

ì economico e democratico. 

Iniziative unitarie nella RFT e in Australia 

Come si affrontano 
problemi delta stuoia 

Dopo la ripresa scolasti* 
ca nella Repubblica federa
le tedesca, anche le orga
nizzazioni democratiche de
gli emiRrati hanno dato nuo
vo slancio alla loro attivi
tà per affrontare 1 nume-
rusi problemi della scuola. 
Particolarmente attivo l'im
pegno dell'ARCA di Wies-
loch. località vicina a Hei
delberg. Non poche sono le 
cittadine della zona in cui 
mancano i corsi per 1 tìRli 
dei nostri emigrati. Una 
aflollata assemblea di geni
tori si è svolta a Walldorf, 
deve risiedono numerose 
famiglie italiane e per i cui 
Agli non esiste il corso di 
lingua italiana. La federa
zione dei circoli ARCA, fat
tasi interprete di questa ne
cessita, si è adoperata per 
ottenere l'uso delle aule 
scolastiche e per Interessa
re il consolato generale ita
liano di Stoccarda per il fi
nanziamento del corso in 
questione. L'ARCA si sta 
adoperando anche per orga
nizzare la partecipazione di 

lavoratori italiani ai corsi 
di lingua tedesca. 

I pressanti problemi del
la scuola per 1 figli del no
stri emigrati sono all'ordi
ne- del giorno anche in Au
stralia. Iniziative vane ven
gono promosse e realizza
te dalle associazioni dei ge
nitori e degli insegnanti. 
Punto di partenza di que
ste movimento e stata la 
Conferenza svoltasi a Syd
ney e organizzata dalla as
sociazione degli insegnanti 
italiani del NSW. Vi hanno 
partecipato la « Dante Ali-
ghieYi », la FILEF. il Coa-
slt. gli istituti tecnici e la 
Workers Education Associa-
tlon. Erano presenti anche 
delegati di altri Stati del
la Federazione australiana. 
L'attenzione e stata rivol
ta ai problemi didattici e 
al modo di organizzare lo 
insegnamento per favorire 
la più ampia partecipazio
ne e avere 1 maggiori risul
tati nella preparazione de
gli allievi. 

Un Incontro degli emigrati nei Paesi Bassi 

Anche ad Amsterdam 
la festa dell'«Unità» 

Una bella e simpatica fe
sta dell'Unita è stata rea
lizzata ad Amsterdam dai 
nostri compagni emigrati in 
Olanda. Preparata con cu
ra, essa e risultata la festa 
dell'emigrante nei Paesi Bas
si per l'impegno profuso 
dai nostri compagni nello 
imposture e realizzare il 

, programma denso di inizia-
| Uve politiche, culturali e ri-
I creative Era il clima dpi 
1 15 giugno che animava la 

folla assiepata nell'ampia 
; .sala addobbata con sobrietà 

ma con ampiezza di moti-
I v: pulitici. Dominava il te-
1 ma della crisi e dell'occu-
j pazione e del rispetto, da 
I parte del governo italiano, 
I degli impegni assunti alla 
, Conferenza nazionale del 
i l'e!n..jra/.nie Alla lotta al 
! iH.s.'.spm e all.i riifnsj* del 
| le ìs'rn/ioni rtcvurrntiene 
i era declinila una nppus;ha 

parte del programma con la 
proiezione del film Bianco 
e nero 

Nel tardo pomeriggio, prl 
ma della serata danzante 
h:i parlato ai convenuti il 
compagno Basso, consigli* 
re regionale di Catania. Pre
sentato dal compagno St is
si. Basso ha illustrato la 
situazione politica ed eco
nomica dell'Italia e gli im
pegni che il PCI, dopo la 
brillante vittoria del 1S gni
gno, ha assunto per ottene 
re una svolta nella politica 
economica del governo che 
punii .illa ripresa dell'oc
cupazione e allo «viluppo 
del Mezzogiorno. Una com
mossa e appassionata mani
festazione di solidarietà t 
s'ala rivolta alla compagna 
Ri urani, una giovane lau-
: i',a volgarmente insultata 
ri ' un fogliaccio fascisti» 
i V si stjmpa all'estero. 

L i 
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